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Referendum day
Oggi i sammarinesi alle urne per decidere l’adesione all’Europa 
e per il ‘Salvastipendi’. Seggi aperti dalle 7.00 alle 20.00
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Un arsenale a due 
passi dal confine: 
rinvenuti 3 fucili, 
7 pistole, svariati 
caricatori e 300 
proiettili a casa 
di un calabrese
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La cultura dell’Antimafia spiegata 
dalla Caponnetto agli studenti

Giarrusso e 
Diana ai giovani: 
“Siate sentinelle 
della legalità”
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Lavoratori 
frontalieri, Tiziano 
Arlotti, deputato 
riminese del Pd: 
“Il governo Letta 
si è dimenticato 
di loro”
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A Fonte dell’Ovo le 
uscite di sicurezza 
finiscono lungo un 
sentiero, Matteo 
Fiorini: “Abbiamo 
già allertato gli 
uffici competenti”
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I prodotti italiani 
costano molto e 
non tutti possono 
permetterseli
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Lavarsi le mani, 
una bella abitudine. 
L’Unicef racconta 
i numeri della 
mortalità legata 
a questo gesto

ODON S.p.A. Poliambulatorio - Via Ca’ Vagnetto, 3 - 47895 Domagnano    

MEDICINA ESTETICA
E DErMATOlOgIA
regalati un trattamento 
nel nostro nuovo centro 
estetico, per una parentesi 
di salute e benessere.

e prenota la tua visita.
cHiama subito il 0549.901065



Primo Piano
[[ 	 La Fondazione Mediterraneo lo ha consegnato al segretario Venturini. Il Titano succede a Ban Ki Moon. Tanti studenti alla giornata contro le mafie

Il Totem della legalità va a San Marino

I eri presso l’aula magna 
delle superiori di Città si 

è tenuto il terzo vertice An-
timafia dedicato quest’anno 
in primo luogo proprio ai 
giovani dal titolo: “La cul-
tura della legalità spie-
gata ai ragazzi”. Successi-
vamente nel mese di dicem-
bre verrà presentato il re-
port relativo alla analisi sul-
la criminalità organizzata 
frutto del lavoro dell’osser-
vatorio. La giornata è stata 
molto partecipata, anche 
alla luce della qualità e 
spessore degli ospiti, tra cui 
due icone assolute della 
guerra alle mafie, ovvero i 
senatori Mario Giarrusso e 
Lorenzo Diana. Anche il 
parterre non è stato da me-
no: oltre alla nutrita pre-
senza di studenti, non sono 
mancati esponenti di primo 
piano del Tribunale, delle 
forze dell’ordine e del mon-
do politico. La mattinata si 
è aperta col saluto ed il ri-
cordo del giudice Capon-
netto da parte del collega 
giornalista Claudio Ghe-
rardini, che ha poi condot-
to i lavori:  “Caponnetto – 
ha detto Gherardini - cono-
sceva l’importanza della 
scuola e della cultura nella 
lotta per la legalità. Non so-
lo le forze dell’ordine pos-
sono combattere le mafie, 
c’è bisogno del contributo 
di tutti”. San Marino è stato 
rappresentato dal segretario 
alla cultura Giuseppe Ma-
ria Morganti, che anche a 
nome del segretario alla 
giustizia ed interni Gian-
carlo Venturini e di quello 
alle finanze Claudio Felici 
che hanno patrocinato 
l’evento, ha salutato le au-
torità presenti e tracciato 
un breve quadro della situa-
zione sammarinese: “Solo 
la cultura della legalità può 
fermare i fenomeni legati 
alla malavita. La promozio-
ne della legalità è fonda-
mentale, un anticorpo indi-
spensabile nella società. La 
partecipazione di tanti gio-
vani è certamente il dato che 
rincuora”. Morganti  ha 
chiuso il suo apprezzato in-
tervento proprio con una 

frase di Nino Caponnetto: 
“La mafia teme più la scuola 
della giustizia”. Dopo il se-
gretario alla cultura è stata 
la volta del presidente della 
Fondazione Caponnetto 
Salvatore Calleri prendere 
parola: “Abbiamo voluto ri-
baltare gli schemi, rinvian-
do la presentazione del re-
port sulle infiltrazioni ma-
fiose a San Marino, dando 
visibilità in primis alla scuo-
la. Perché la criminalità te-
me più la scuola della giu-
stizia. Siamo qui dal 2006 
ed è partito un percorso vir-
tuoso”. Un momento spe-
ciale per San Marino è stato 
riservato dall’intervento del 
presidente della Fondazione 
Mediterraneo Michele Ca-
passo che ha parlato non 
solo di mafie, ma anche di 
politica estera: “Non esisto-
no più grandi statisti ed è 
questo il principale motivo 
per cui c’è una brutalità 
fondata sull’illegalità. Ep-
pure ai giovani dico che 
questo è il momento di osa-
re, per essere costruttori di 
pace. La sfida è che tutti og-
gi abbiamo nelle mani la no-
stra vita. Il ruolo di San Ma-
rino oggi è grande come la 
vostra storia. Siete una pic-
c o l a  Re p u b b l i c a  s o t to 
l’aspetto delle dimensioni, 
ma per il resto siete grandi”. 
Da qui il rilancio di un pro-
getto che possa prevedere lo 
scambio di ragazzi da tutto il 
mondo, dalle aree disagiate 
d’Italia, d’Europa e da tutto 
il globo per portare la pro-
pria tangibile testimonian-
za. Poi l’annuncio e la con-
segna del Totem della pace 
e della legalità nelle mani 
del segretario Venturini: “Si 
tratta - ha detto Capasso 
-di un riconoscimento al 
cammino fatto da San Ma-
rino. Una sfida simbolica 

che qui si sta cercando di 
vincere. Per la prima volta il 
totem rappresenterà sia la 
pace che la legalità. Si tratta 
di un simbolo molto forte 
che dopo Ban-Ki Moon va 
alla Repubblica del Titano”. 
Consegnata una miniatura 
del totem, mentre quello 
vero verrà posizionato nei 
prossimi mesi sul Titano, 
una volta individuato il luo-
go più adatto. Ma le sorpre-
se non finisco qui perché la 
storia di San Marino farà 
parte del museo “Mamt” 
Mediterraneo, arte e musi-
ca. Dopo l’intervento di Da-
vid Oddone, Caporedattore 
di Tribuna, è stata la volta di 
Lorenzo Diana che è par-
tito proprio dai ragiona-
menti del giornalista: “So-
no d’accordo con Oddone 
quando dice che la mafia è 
una condizione mentale. 
Oggi è necessario chiedersi 
che cos’è la legalità. La le-
galità è carne, è come vive-
re, rappresenta il nostro fu-
turo. Oggi purtroppo voi 
giovani vivete una fase di 
transizione che non è quella 
della guerra o del dopo-
guerra, quando le persone si 
forgiavano su grandi batta-
glie. Siete testimoni di un 
passaggio epocale. Oggi è 
passata la fase consumistica 
di benessere e fiducia. Ma 
non c’è più nemmeno quel-
la spinta emotiva ed emo-
zionale. Eppure la crisi non 
va vista solo come un fatto 
negativo. Crisi significa 
scegliere dal greco. Oggi la 
grande finanza non regge 
più, non sta più in piedi. C’è 
da costruire un nuovo mon-
do. E’ giusto e prioritario ri-
cercare il benessere e la feli-
cità. E in questa ricerca la 
legalità rappresenta una 
compagna irrinunciabile. 
Con l’illegalità esiste infatti 

l’arbitrio e la prepotenza dei 
grandi, dei forti e dei ricchi 
che vogliono metterla in 
barba agli altri. Il destino 
dunque è nelle nostre mani. 
Il problema è di come noi 
vogliamo vivere: non rinun-
ciate mai al sentimento di 
voler raccogliere la luna con 
le mani”. Una messaggio 
emotivamente molto carico 
e forte apprezzatissimo dai 
ragazzi. Così come quello di 
Domenico Bilotta, re-
sponsabile della Fondazione 
Caponnetto per la scuola: 
“Innamoratevi, godetevi la 
vita, ma diventate partigiani 
di questa resistenza. Lo ha 
detto il giudice Caponnetto. 
State attenti al vostro terri-
torio, difendete la vostra 
identità”. Bilotta ha poi lan-
ciato una proposta, ovvero 
quella di realizzare labora-
tori e progetti sulla lega-
lità con delle proposte da 
fare alla politica per cam-
biare il Paese, che verranno 
poi consegnati a marzo alla 
Fondazione e raccolti in un 
libro. “In Toscana abbiamo 
coinvolto già 6mila ragazzi, 
ma anche in Campania e 
Friuli. Perché voi giovani 
non siete il nostro futuro, 
siete soprattutto il nostro 
presente”. I lavori della gior-
nata sulla legalità sono stati 
chiusi dal senatore Mario 
Giarrusso: “Sono contento 
di tornare a San Marino, una 
promessa fatta con l’intento 
di aiutare il Titano a dotarsi 
di una normativa Antimafia. 
Sono contento di incontrare 
i ragazzi delle scuole a cui 
Caponnetto teneva moltis-
simo. Per un motivo fonda-
mentale: la lotta alla mafia 
parte dalla formazione delle 
coscienze. La mafia sta cer-
cando di prendere possesso 
dei nostri Paesi e l’Italia in 
primis è fortemente a ri-
schio. Al Capone negli Stati 
Uniti ha preso il potere con-
vertendo i suoi fast food in 
mense per i poveri. Ha usato 
la crisi per accaparrarsi con-
senso dalla base. Un modo 
subdolo di veicolare chi era 
senza lavoro e senza speran-
ze. Vi dice qualcosa? E’ un 
modello che ritorna sempre: 
le mafie sfruttano da sem-

pre la crisi per impossessar-
si del potere. Le mafie han-
no grosse capacità econo-
miche e investono soldi, 
fanno prestiti, utilizzano 
soci occulti. Poi al momento 
giusto intervengono. Ma la 
mafia non sono solo crimi-
nali e rapinatori. Il sistema 
di potere mafioso ha biso-
gno di coperture istituzio-
nali e politiche se no non si 
capisce come ha fatto a so-
pravvivere fino ad oggi. Lo 
disse anche Buscetta a Fal-
cone. Ci si appoggia al pote-
re, a chi influisce a monte. 
Chi governa le forze dell’or-
dine? La politica. C’è uno 
scambio fra mafia e politica. 
Oggi la mafia non è più una 
questione territoriale, ma 
transnazionale. Gli affari si 
fanno da una nazione all’al-
tra e scappando da una in-
dagine all’altra. Si pensi che 
in Germania una attività su 
tre è fonte di riciclaggio. 
Non stiamo parlando di 
Corleone, ma della Germa-
nia. In Italia il riciclaggio 
muove 150 miliardi di euro. 
Quanti governi si comprano 
con questi soldi? Voi giovani 
dovete farvi delle domande 
e trovare risposte. Formate-
vi una coscienza per contra-
stare le mafie. Noi stiamo 
facendo una dura battaglia 
in Italia: pensate che oggi la 
vostra legge sul voto di 
scambio è più forte della no-
stra. Ciascuno di noi è sen-
tinella della legalità. E’ l’in-
segnamento che ci hanno 
lasciato grandi uomini, 
quelli del pool, Caponnetto, 
Falcone, Borsellino e Chin-
nici. Ciascuno di noi può fa-
re il proprio dovere per il 
proprio Paese”. Tutti i rela-
tori hanno sottolineato i 
passi in avanti fatti dal Tita-
no nella lotta alle mafie, 
passi sottolineati dagli stes-
si organismi internazionali. 
Il prossimo appuntamento 
dunque è quello relativo alla 
presentazione del report 
sulle mafie a San Marino, 
poi con il vertice interna-
zionale Antimafia della 
Fondazione Caponnetto a 
Firenze.

David Oddone  

Un’aula magna stracolma di giovani e personalità
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Cronaca
[[ Armi detenute illegalmente 	 Un calabrese ha dato in escandescenza in ospedale minacciando i sanitari di usare una pistola contro di loro

U n uomo di 58 anni, di 
origini calabresi (S.A. 

le iniziali) residente a Mon-
tegrimano, ricoverato nel 
reparto di medicina di Rimi-
ni ha dato in escandescen-
za minacciando di usare una 
pistola contro il personale 
ospedaliero.
L’ufficio di polizia dell’In-
fermi di Rimini ha fatto 
scattare le indagini e ha sco-
perto che l’uomo possedeva 
2 fucili di precisione e una 
pistola: armi ereditate dal 
padre, che sarebbero dovu-
te trovarsi a Santarcange-
lo nell’abitazione del padre 
defunto.
Gli inquirenti, dopo ulterio-
ri indagini hanno scoperto 
che nella casa di Santarcan-

gelo era domiciliata un’al-
tra famiglia estranea all’uo-
mo e quindi i militari han-
no provveduto a perquisi-
re l’abitazione del cinquan-
tottenne a Montegrimano 
Terme dove sono state rin-
venute 7 pistole e 3 fucili ol-
tre a svariati caricatori e più 
di 300 cartucce e pallottole.
Le armi  non risultavano de-
nunciate la polizia ha prov-
veduto al sequestro delle 

stesse.
La perquisizione è avvenu-
ta in assenza dell’uomo che 
attualmente è ancora rico-
verato all’ospedale di Rimi-
ni.
Un vero e proprio arsenale a 
due passi dal confine sam-
marinese della Cerbaiola.
Confine che il calabrese at-
traversava con regolarità.

marcobì

O ggi, domenica 20 ot-
tobre si terranno a 

San Marino due referen-
dum, ai quali corrispon-
deranno due schede:
SCHEDA GIALLA
La Repubblica favori-
sce l’integrazione politica, 
economica, culturale e so-
ciale della popolazione re-
sidente sul proprio Terri-
torio nell’Unione europea, 
condivide i principi e le fi-
nalità del Trattato istitu-
tivo dell’Unione ed aspira 
ad acquisire la cittadinan-
za dell’Unione per i propri 
cittadini. La Repubblica, 

giudicando il proprio or-
dinamento conforme ai re-
quisiti fissati dal Trattato 
dell’Unione europea, avvia 
la procedura di adesione 
all’Unione europea. Il Go-
verno, in nome e per conto 
della Repubblica, è tenuto 
ad adempiere alle formali-
tà di istruttoria e di nego-
ziazione, previste dal Trat-
tato dell’Unione, al fine di 
dare esecuzione in tempi 
ragionevolmente brevi al 
completamento della sud-
detta procedura per l’ade-
sione. La legge dovrà fis-
sare un termine brevissimo 
entro il quale la domanda 

di adesione all’Unione eu-
ropea dovrà essere inoltra-
ta. L’adesione della Repub-
blica all’Unione europea 
potrà essere perfezionata 
esclusivamente dopo esse-
re stata approvata dai cit-
tadini tramite referendum 
confermativo di iniziativa 
consiliare a norma dell’art. 
29 della legge 28 novem-
bre 1994, n. 101. Volete Voi, 
cittadini, che sia adotta-
ta una legge contenente i 
sopra enunciati principi e 
criteri direttivi? 
SCHEDA VERDE
Volete Voi che, fino al rin-
novo dei contratti colletti-

vi di lavoro scaduti, le re-
tribuzioni dei lavorato-
ri dipendenti siano riva-
lutate al primo gennaio di 
ogni anno di un importo 
pari alla percentuale di in-
flazione rilevata nell’an-
no precedente dall’Uffi-
cio Informatica, Tecnolo-
gia, Dati e Statistica del-
lo Stato? 
E’ possibile visionare i dati 
sull’andamento delle vo-
tazioni, aggiornati in tem-
po reale, sul sito già in li-
nea www.referendum.sm, 
fatto predisporre dalla Se-
greteria per gli Affari In-
terni e la Giustizia. 

Sette pistole, 
tre fucili, oltre 

trecento cartucce 
e relativi caricatori

[[ Referendum	 I dati dell’andamento delle votazioni in tempo reale su www.referendum.sm

Oggi al voto, istruzioni per l’uso

Arsenale a due passi da San Marino
Fonte dell’Ovo: le 
uscite di sicurezza 
terminano lungo un 
sentiero sconnesso
Un sentiero complica le uscite di sicurezza in caso di 
emergenza al centro studi di Fonte dell’Ovo.
I percorsi da utilizzare in caso di emergenza alle scuole 
medie di San Marino Città terminano in direzione di un 
sentiero sconnesso, pieno di buche e pietrisco e in ca-
so di pioggia la via di fuga risulterebbe ancora più pe-
ricolosa.
“Siamo andati al palazzo degli studi e abbiamo per-
corso l’itinerario che 11 classi devono fare per lascia-
re la scuola appena suonato l’allarme -spiega Valenti-
na Antonioli di Rtv- e il tragitto per arrivare  al punto di 
raccolta ha un ultima parte difficoltosa da percorrere”.
E in caso di panico potrebbe creare ulteriori disagi, ma 
il segretario al Territorio Matteo Fiorini assicura che 
“tutti gli uffici preposti sono stati attivati e stanno la-
vorando per risolvere il problema”.
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Politica
[[ Frontalieri   	“Ho portato di persona a palazzo Chigi l’ennesimo dossier con il dispositivo da inserire in legge”

D a parte del Governo 
Letta non è stato af-

frontato il nodo del tratta-
mento fiscale dei lavoratori 
frontalieri.
Così Tiziano Arlotti, depu-
tato riminese del Pd, spie-
ga che nonostante il pressing 
fatto con un gioco di squadra 
trasversale insieme ai colle-
ghi riminesi, che ha avuto il 
suo epilogo fra lunedì e mar-
tedì, non abbiamo raggiunto 
l’obiettivo sperato. Ho par-
lato con i colleghi deputati e 
senatori di Liguria, Lombar-

dia, Marche, Friuli per atti-
varci in simultanea sui mi-
nisteri dell’Economia e del 
lavoro, fino alla Presidenza 
del consiglio a cui nella gior-
nata di martedì (prima del 
varo della legge di stabilità) 
ho portato di persona a Pa-
lazzo Chigi l’ennesimo dos-
sier con il dispositivo da in-

serire in legge, che prevede 
di stabilizzare la franchigia 
nel triennio e di fermare la 
seconda rata di anticipo per 
l’anno 2014. 
Ora dobbiamo ricomincia-
re da capo, con un’azione 
che dovrà immediatamen-
te coinvolgere i senatori, 
che esamineranno per pri-
mi il provvedimento. Nella 
frattempo la prossima set-
timana verrà discussa e vo-
tata alla Camera la mozione 
sui frontalieri e convergere-
mo su un testo con tutte  le 
forze politiche parlamenta-
ri che lo riterranno opportu-
no, e che prevede di stabiliz-
zare la franchigia nella leg-
ge di stabilità e di prevedere 
una sorta di Statuto del lavo-
ratore frontaliere che disci-
plini anche tutte le materie 
previdenziali, sanitarie, as-
sistenziali.
L o  d o b b i a m o  g l i  o l t re 
80.000 lavoratori frontalie-
ri italiani e in particolare a 
quei 12.000 che non hanno 
alcuna franchigia fiscale, fra 
cui i circa 5.500 frontalieri 
del nostro territorio che ogni 
giorno varcano il confine 
della Repubblica di San Ma-
rino - di cui l’80% residen-
te nella Provincia di Rimini - 
per guadagnarsi la pagnotta!
Ho già preannunciato che 
una legge di stabilità che non 
dia questa sacrosanta rispo-
sta ai lavoratori frontalieri e 
alle loro famiglie non potrà 
mai avrei il mio voto. Lo devo 
a questi lavoratori, alle loro 
famiglie, ma soprattutto alla 
mia coscienza e alla mia sto-
ria di lavoratore frontaliere”.

V enire a conoscenza di 
tutti “i dati e le notizie 

approfondite e aggiornate 
sulla situazione occupazio-
nale in Repubblica, con par-
ticolare riguardo al funzio-
namento degli incentivi al 
ricollocamento”.
Questo l’obiettivo di un’’in-
terpellanza di Civico 10 de-
positata oggi. La tempesta 
peggiore che sta attraver-
sando il Titano, ragionano i 
civici, è “quella della man-
canza di lavoro e della di-
soccupazione”. Anche per-
chè il sistema degli ammor-
tizzatori sociali dimentica 
i precari. Il governo ha fin 
qui fatto poco, proseguo-
no: “Sul fronte delle politi-
che attive l’unica utilizza-
ta è stata quella degli incen-
tivi alle aziende che occu-
passero i lavoratori sussi-
diati dagli ammortizzatori”. 
Così le aziende “assumono 
i lavoratori per poter gode-
re degli incentivi, e una vol-
ta terminati fanno riduzione 
di personale”, per ricomin-

ciare da capo; mentre “i la-
voratori senza ammortizza-
tori sociali di fatto sono im-
possibilitati a ricollocarsi”. 
Insomma fin qui la politica 
degli incentivi è stata “falli-
mentare”.
Per questo C10 vuole cono-
scere “l’ammontare econo-
mico degli incentivi erogati 
alle aziende che abbiano as-
sunto lavoratori” che perce-
piscono ammortizzatori so-
ciali diviso per anno di ero-
gazione, settore di appar-
tenenza, causale, fascia di 
età del lavoratore, numero 
di dipendenti suddivisi tra 
contratto a tempo deter-
minato, indeterminato ed 
eventuali contratti di colla-
borazione a progetto.
C10 si informa, tra gli altri 
aspetti, anche sulla dura-
ta media dell’incentivo e su 
quante volte si è trasforma-
to in occupazione a tempo 
indeterminato, in un nuovo 
contratto a tempo determi-
nato o in una non conferma 
in ruolo.

“Una legge di 
stabilità che non 

dia risposta a 
questi lavoratori e 
alle loro famiglie 

non potrà mai 
avrei il mio voto”

[[ Lavoro	“Le aziende assumono per godere degli incentivi”

C10: “Fuori tutti i 
numeri della crisi 
occupazionale

“Il sistema degli ammortizzatori 
sociali si dimentica dei precari”

Arlotti (Pd): “Il governo Letta si è dimenticato di loro”

I Giovedì di Pesce

la Lasagnetta crespa di pesce
crogiolata al forno

Branzino greco al cartoccio

Semifreddo al Gran Marnier
in salsa di vaniglia alle Primeuve

Bevande incluse

Euro 25

Gradita la prenotazione Tel. 0549 90 32 24

Facebook Antica Trattoria Ugolini
www.anticatrattoriaugolini.sm
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Società
[[ 	 Si è chiuso il concorso fotografico dedicato agli scatti migliori sulla raccolta dell’uva. Una giuria interna ha valutato le foto più belle, basandosi anche sui “Mi piace”ricevuti

Consorzio vini tipici, terminata la prima vendemmia social

È terminato ieri il concor-
so fotografico organizza-

to dal Consorzio vini tipici di 
San Marino, svoltosi su Face-
book in occasione della ven-
demmia 2013, che per la pri-
ma volta è diventata solcial. 
Un grande successo che ha 
visto intervenire 70 parteci-
panti da tutta Italia con foto 
molto belle e più di 1300 vo-
ti raccolti in trenta giorni. La 
vittoria finale se l’ è aggiu-
dicata Flavia, a cui è andato 
il primo premio ,una botti-
glia Magnum di Tessano. Gli 
scatti migliori, raccolti fino 
al 15 ottobre, sono stati sele-
zionati da una giuria interna, 
che basandosi anche sui “Mi 
piace” ricevuti, ha alla fine 
emesso il verdetto.

s.f.

70 partecipanti 
da tutta Italia con 
foto molto belle 
e più di 1300 voti 
raccolti in trenta 

giorni su Facebook. 
Ha vinto Flavia, 

premiata con una 
Magnum di Tessano

La foto vincitrice 

La seconda classificata

La foto arrivata terza

Pagina 5
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La rubrica
[[ Deja vù	  

Il tempio della casalinga

“Mi serve della moz-
zarella”.

Francesca se ne esce con 
questa frase nel bel mezzo 
di un racconto dettagliato di 
Emma della sua uscita del-
la sera precedente. Era tutta 
intenta a narrare i particola-
ri fisici (e bancari) della sua 
ultima conquista che que-
sta frase, in apparenza senza 
senso e fuori contesto, ci co-
glie di sorpresa. Ma le don-
ne si sa, mentre ascoltano 
una cosa con l’orecchio de-
stro, riescono perfettamen-
te ad udire altro dalla parte 
sinistra e pensare a circa al-
tre 12 cose in contempora-
nea. Non so se siano sempli-
cemente i neuroni più snel-
li ed allenati, abituati a do-
ver sempre trovare soluzio-
ni concrete 
in tempi ra-
pidi o se sia 
quella natu-
rale propen-
s i o n e  t u t -
ta  fe m m i -
nile nel fa-
re  a l m e n o 
cinque cose 
nello stes-
s o  i s t a n te 
( p re pa ra re 
la cena, te-
nere il bim-
bo in brac-
cio, saluta-
re ed ascol-
tare il marito che parla, get-
tare un occhio alla D’Ur-
so che intervista il bonazzo 
del momento e accarezza-
re col piede il gatto arroto-
lato sul tappeto). Sta di fat-
to che, povere pellegrine, in 
men che non si dica ci tro-
viamo catapultate dentro al 
primo supermercato incon-
trato sulla via di Damasco. 

Francesca impiega alcuni 
minuti prima di trovare par-
cheggio e la cosa non è una 
novità. I supermercati do-
vrebbero avere almeno cen-
to parcheggi posizionati da-
vanti all’entrata e altrettanti 
davanti all’uscita, visto che 
tutti si vuole parcheggia-
re sempre negli stessi posti, 
senza dover fare due passi 

in più. Per-
ché? Perché 
le borse del-
la spesa pe-
sano tanto 
quanto i pe-
si di piom-
bo fuso usa-
ti dai solle-
vatori in pa-
lestra; per-
c h é  p o i  s i 
deve pren-
dere il car-
rello (all’en-
trata del su-
p e r )  e  r i -
consegnar-

lo (all’uscita, solitamente 
posizionata in sito opposto 
all’entrata) dopo aver termi-
nato le “procedure di imbar-
co” della spesa. Questo per-
ché altrimenti si perde l’eu-
ro usato per poter usufruire 
del servizio. Che invenzione 
geniale quella dei carrelli a 
moneta! Confessate, quante 
di voi  prima dell’arrivo dei 

carrelli a moneta riportava-
no il carrello negli apposi-
ti spazi fuori dai supermer-
cati (parlo alle donne per-
ché vedere un uomo al su-
permercato è cosa assai ra-
ra, o si è perso e non sa co-
me uscire o è lì sotto costri-
zione della moglie con que-
gli occhi disperati da Lilly e 
il Vagabondo, mentre, con il 
suo numerino giallo in ma-
no, aspetta il turno al ban-
co dei prosciutti)? Forza… 
Sincere che qua non ci sen-
te nessuno. Ecco, appunto. 
Li hanno inventati per que-
sto. E, personalmente, al 
suo inventore darei il Nobel 
per la furbizia. Torniamo a 
noi. Trovato finalmente un 
parcheggio davanti all’usci-
ta, idoneo alla mole di cari-
co che avremmo dovuto af-
frontare (una mozzarella per 
preparare la pizza) ci accin-
giamo ad entrare in quello 
che molti, non a torto, de-
finiscono il paradiso del-
le tentazioni, il casinò del-
la casalinga. Altra doman-
da. Quante di voi escono dal 
supermercato con dentro 
alle borse l’esatta quantità 
di cose che avevano scrit-
to nella lista della spesa re-
datta in ufficio o a casa? Lo 
so, è un’altra domanda re-
torica. Nessuna. Peggio del 
trovare il pacco da 500.000 

euro ad Affari Tuoi, peggio 
di uscire indenni e senza li-
vidi dal primo giorno di sal-
di. Perché il supermercato è 
progettato da un’orda disu-
mana di alieni (maschi) che 
decidono di metterci sem-
pre a dura prova. Tutte sca-
tole perfettamente alline-
ate, il che già manda in vi-
sibilio la retina femminile, 
colorate, luccicanti, con-
turbanti. Da Messner che ti 
sorride felice sui pacchi del-
lo Speck, novello Heidi tra i 
monti, passando per le uo-
va con ammalianti galline 
super piumate che gozzo-
vigliano languide nell’aia, 
ai pacchi di pasta pronta da 
saltare in padella che solo a 
guardarla ti viene l’acquo-
lina, ma che poi riportano la 
scritta “l’immagine ha il so-
lo scopo di rappresentare il 
prodotto” e che quindi non 
rappresenta assolutamen-
te quello che poi tu trove-
rai nel pacco. Quante volte si 
comprano prodotti alimen-
tari attirati dalle foto e dai 
colori dell’etichetta? Quan-
do però si torna a casa e si 
apre la confezione qualche 
volta si resta molto delusi. I 
colori del prodotto rispetto 
alle foto del packaging so-
no spenti, le forme diverse e 
anche il numero di pezzi può 
cambiare. Le cinque meren-
dine diventano quattro, le 
caramelle risultano mol-
to più piccole e i gamberet-
ti del risotto alla marinara 
sono pressoché inesisten-
ti. Eppure tutto diventa al-
lettante, i bimbi volano tra 
gli scaffali alla ricerca del-
la merendina vista in tv, voi 
che mangiate con gli occhi 
tortelli, aragoste, bocconci-
ni di pollo, arancini e suff-
lè. Un’ecatombe. Per la linea 
e soprattutto per il portafo-
gli. Quelli che siedono nel-
la stanza dei bottoni van-
no mai a fare la spesa? Op-
pure con gli stipendi farao-
nici che prendono sono in-
differenti al pacco di salmo-
ne norvegese da 12 euro per 
100 gr, al prosciutto crudo 
D.O.P. da 40 euro al kg, al 
latte in polvere a 9 euro al 
pacco? Che dire di un pac-
co di mozzarella da 400 gr a 

3.45 euro, della borsina per 
contenere la spesa in mate-
riale biodegradabile al mo-
dico prezzo di 0.15 centesi-
mi e che non arriva nemme-
no a casa perché si rompe 
nel bel mezzo del parcheg-
gio? Prendiamo ad esempio 
l’olio di oliva. Lo troviamo 
sugli scaffali a costi diffe-
renti: partendo da 3.50 euro 
per una bottiglia di olio ex-
tra-vergine di oliva a mar-
ca del supermercato, arri-
viamo fino a 20/25.00 eu-
ro per un olio sempre extra-
vergine di oliva, ma italiano. 
Italiano? Verrebbe da ob-
biettare che le marche che 
noi compriamo sono tutte 
italiane. Le case produttri-
ci sì, ma l’olio non sempre è 
di provenienza italiana. Ec-
co la differenza. In tempi di 
crisi grossa come quelli che 
stiamo vivendo, si dovrebbe 
privilegiare, come fanno nel 
resto del mondo, i prodotti 
nazionali, consentendo così 
all’economia di girare e aiu-
tando agricoltori, produt-
tori, industriali e allevato-
ri italiani. E’ giusto usare il 
condizionale, perché in re-
altà questo non avviene. Sa-
pete perché? Perché l’olio 
italiano, la carne italiana, le 
stoffe italiane, costano mol-
to di più, tanto di più e non 
tutti possono permetterse-
lo. La maggior parte dei cit-
tadini si trova quindi a do-
ver scegliere prodotti quali-
tativamente inferiori e di in-
dubbia provenienza rispetto 
a prodotti nazionali, che ri-
spettano severe norme vi-
genti e che garantiscono  e 
soddisfano i requisiti igie-
nico sanitari previsti e tu-
telati dalle leggi (i D.O.P., i 
D.O.C., gli I.G.P., ad esem-
pio, quelli quindi controllati 
e certificati). 
Eppure? Finisce che uscia-
mo dal supermercato con il 
sacchetto in materiale rici-
clabile già rotto (borbottan-
do), con dieci articoli dentro 
(alla faccia della mozzarella 
e basta) e con 47 euro in me-
no in tasca.
Praticamente un successo-
ne.

Mikaela Ferrari

I supermercati 
dovrebbero 

avere almeno 
cento parcheggi 

posizionati 
davanti all’entrata 

e altrettanti 
davanti all’uscita

““ 
L’olio italiano, 
la carne 
italiana, le 
stoffe italiane, 
costano molto 
di più, tanto 
di più e non 
tutti possono 
permettersele
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La rubrica
[[ 	 Giornata mondiale del lavaggio delle mani: Secondo l’Unicef sono 1400 i bambini che muoiono ogni giorno per malattie dovute alla mancanza di igiene

Quando la salute è nelle 
nostre mani

S i è celebrata qualche 
giorno fa la Giornata 

mondiale del lavaggio delle 
mani, istituita nel 2008 per 
educare e trasmettere l’im-
portanza del lavarsi le ma-
ni con il sapone, uno dei mo-
di più efficaci per preveni-
re la diffusione di malattie. 
Certo si tratta di una rego-
la semplice, una delle pri-
me imparate da bambini. Ma 
anche tanto importante nel-
la protezione della propria 
e dell’altrui salute. Secondo 
l’Ansa, i nuovi dati dell’Uni-
cef mostrano che 1.400 
bambini sotto i cinque an-
ni di età ogni giorno muoio-
no a causa di malattie diar-
roiche dovute alla mancan-
za di acqua sicura e di servi-
zi igienico-sanitari di base. 
Cifre che potrebbero scen-
dere enormemente se venis-
se fatto un regolare lavaggio 
delle mani con acqua e sa-
pone. Con 600.000 bambini 
che muoiono ogni anno e ol-
tre 1,7 miliardi di casi, le ma-
lattie diarroiche sono anche 
associate ad un maggiore ri-
schio di ritardo della cresci-
ta e causano gravi danni alla 
società. In ogni caso, uno dei 
modi migliori e meno costo-
si per proteggersi dalle infe-
zioni è il lavaggio delle mani. 
Ma anche nella vita di tutti i 
giorni questo semplice gesto 
può essere importante per la 
nostra salute. I germi, infat-
ti, sono ovunque e si sposta-
no facilmente da un punto 
all’altro utilizzando l’acqua, 
gli oggetti, gli esseri viventi 
e le particelle di polvere per 
il trasporto. Quando trova-
no un ambiente ideale o co-
munque protetto, vi si anni-
dano e, se le condizioni am-
bientali lo consentono, pro-

liferano moltiplicandosi ad 
un ritmo impressionante.
Durante la giornata, le no-
stre mani vengono a contatto 
con numerosi oggetti, spes-
so con animali e con alimen-
ti che pullulano di microrga-
nismi (pensiamo, ad esem-
pio, alle banconote, ai soste-
gni dei mezzi pubblici, al-
le maniglie delle porte, agli 
attrezzi della palestra, alle 
stuzzicherie sul bancone del 
bar o ai pulsanti degli stru-
menti elettronici). Anche se 
la maggior parte di questi 
germi è innocua, alcuni mi-
crorganismi possiedono ca-
ratteristiche patogene. Sen-
za scomodare patologie for-
tunatamente rare nel nostro 
Paese, prendiamo in esame il 
raffreddore, la temuta toxo-
plasmosi, la congiuntivite, 
gli ossiuri o le comuni “in-
fluenze intestinali”: a det-
ta degli esperti, è sufficien-

te lavarsi le mani ogni volta si 
esce dalla toilette o si mani-
polano gli alimenti, per ab-
battere considerevolmente il 
rischio di infezione. In caso 
contrario, questi germi pos-
sono penetrare nell’organi-
smo quando le mani vengo-
no portate al naso, alla boc-
ca, agli occhi o passano su 
ferite aperte, anche imper-
cettibili ad occhio nudo.
Il giusto metodo
Esiste una corretta tecnica di 
lavaggio e detersione? Un ri-
sciacquo veloce spesso non 
basta a garantirci una cor-
retta igiene. Innanzitutto è 
sempre bene utilizzare sa-
pone ed acqua corrente, pre-
feribilmente calda. Poi ri-
cordiamoci di non trascura-
re tutte le superfici, compre-
si i polsi, i palmi ed il dorso 
delle mani, le dita e lo spazio 
al di sotto del margine libero 
delle unghie. Sfregare le ma-

ni tra di loro e strofinare per 
un tempo minimo di qualche 
secondo, risciacquando ab-
bondantemente. Asciugare 
le mani con l’apposita carta 
usa e getta, con un asciuga-
mano personale pulito o con 
un dispositivo ad aria calda.
Il comune sapone solita-
mente è sufficiente per ri-
muovere i germi dalle ma-
ni, ma in assenza di acqua si 
può ricorrere ai cosiddetti 
hand sanitizers, moderni e 

speciali saponi a base alco-
lica per lavare le mani a sec-
co. Sempre negli ultimi anni, 
sono comparsi nella grande 
distribuzione detergenti do-
tati di azione battericida, ma 
più del prodotto scelto è fon-
damentale rispettare la cor-
retta tecnica di lavaggio (an-
che perché gli agenti anti-
batterici potrebbero aumen-
tare la resistenza batterica).

s.f.

Per prevenire 
quotidianamente 

malattie o infezioni 
ricordiamoci 

innanzitutto di 
utilizzare acqua 

e sapone

Le occasioni in cui è 
importante farlo
Lavare frequentemente le mani è importante, so-
prattutto quando si trascorre molto tempo fuori 
casa o in luoghi pubblici, spesso poco igienici. Ec-
co quando tenere un occhio di riguardo.
Prima di...
-mangiare
-maneggiare o consumare alimenti
-somministrare farmaci
-medicare o toccare una ferita
-applicare o rimuovere le lenti a contatto
Dopo...
-aver tossito, starnutito o soffiato il naso
-essere stati a stretto contatto con persone am-
malate
-essere stati a contatto con animali
-aver usato il bagno
-aver cambiato un pannolino
-aver toccato cibo crudo, in particolare carne, pe-
sce, pollame e uova
-aver maneggiato spazzatura
-aver usato un telefono pubblico, maneggiato 
soldi ecc.
-aver usato un mezzo di trasporto (bus, taxi, au-
to ecc.)
-aver soggiornato in luoghi molto affollati, come 
palestre, sale da aspetto di ferrovie, aeroporti, ci-
nema ecc.

Salute  
  e benessere



Un SOSTEGNO per tutta la FAMIGLIA
· Assistenti Privati (notturne e diurne)

· Riabilitazione motoria a domicilio

· Prestazioni infermieristiche

  professionali

· Percorsi riabilitativi individualizzati

  orientati a mantenere il più a lungo

  possibile l’autonomia personale

· Alzata quotidiana

· Igiene personale

· Bagni

· Servizio Pasti

· Aiuto alla

  deambulazione

· Accompagnamento visite mediche

· Trasporti visite specialistiche

· Trasporto con accompagnamento

· Trasporto fuori territorio

· Servizio di messa in regola Assistenti privati

· Controllo livello qualitativo Assistenti privati

· Corso formazione (10 ore)

Organizzazione e reperibilità pronta 24 su 24 feriale e festivo.
Sportello Unico come punto di riferimento per informazioni e richeste dei servizi.

Progetto Autonomia srl: via Gino Giacomini, 41  47890 - Rep. San Marino Tel. 393.0170890
info@progettoautonomia.com



Cultura & Eventi
[[ Musica   	 Oggi alle 16.30 presso l’aula magna dell’università di San Marino (ex chiesetta del monastero santa Chiara)

E ccoci con la Rasse-
gna musicale d’autun-

no 2013.
Concerto inaugurale og-
gi domenica 20 ottobre, ore 
16.30, presso l’aula magna 
dell’università di San Ma-
rino (ex chiesetta monaste-
ro santa Chiara)Lla sfera ar-
moniosa.
Che cos’è “la Sfera Armo-
nio sa”? Prima di tutto è 
un Evento in quanto l’ese-
cuzione sammarinese rap-
presenta una prima assolu-
ta in tempi moderni. È una 
Serenata composta da di-
versi brani a “una, due vo-
ci e strumenti”, scritta per 
le “magnifiche nozze” dei 
principi bambini Nicolò Lu-
dovisi (12 anni) e donna Isa-
bella da Venosa (11 anni), ul-
tima erede del suo casato e 
nipote di Carlo Gesualdo, 
due famiglie fra le più ricche 
e potenti del tempo. L’opera 

è un susseguirsi di elegan-
ti melodie accompagnate 
dal cembalo e dalla viola da 
gamba, che trovano nel dia-
logo con il violino e la tiorba 
una dimensione concertata, 
varia e molto gradevole.
La scrittura vocale è ricca di 
sfumature e contiene tut-
te le pratiche più innovative 
dell’epoca. 
La sede dell’esecuzione sa-
rà l’aula magna dell’univer-
sità degli studi di San Mari-

no (ex chiesetta santa Chia-
ra), una sede secentesca che 
sarà degna cornice all’ese-
cuzione curata dall’ensem-
ble Roma barocca diretta dal 
musicologo e direttore Lo-
renzo Tozzi.
In genere le presentazioni 
sono più brevi, ma in que-
sto caso, essendo una prima 
assoluta, qualche nota più 
specifica è stata necessaria.
Al termine del concerto un 
dolce saluto al cioccolato.

G ianluca Gorini è uno 
dei giovani cuochi ita-

liani più promettenti. Anzi 
qualcosa di più. Dopo i 4 an-
ni trascorsi con Paolo Teve-
rini e gli altrettanti con Pa-
olo Lo Priore, grazie alla sua 
cucina alle Giare di Montia-
no di cui è resident chef, è 
ormai considerato una cer-
tezza della tavola tricolore.
Un percorso che lo ha visto 
ottenere il premio “Miglior 
chef emergente del Centro 
Italia”  2012, concorso orga-
nizzato da una delle più im-

portanti firme del giornali-
smo enogastronomico ita-
liano, Luigi Cremona.
E giovedì 24 Ottobre (ore 
20:30) è ospite, a San Ma-
rino, di Righi e Luigi Sarti-
ni. Insieme daranno vita a 
una cena, che hanno volu-
to chiamare “4 Mani in Cu-
cina”.
Una serata assolutamen-
te inedita, tutta giocata tra 
creatività e tradizione, rilet-
ta e interpretata grazie al-
le nuove tecniche di prepa-
razione dei piatti e applica-
ta a prodotti e materie pri-

me del territorio. Dal pesce 
dell’Adriatico al coniglio e 
alle carni di mora delle colli-
ne di San Marino  e della Ro-
magna. In tutto sei portate, 
equamente divise tra Sar-
tini e Gorini e chiusura con 
piccola pasticceria e un dol-
ce che merita una citazione: 

“Fucsia”. Ovvero,rabarbaro 
e gin, sorbetto ai lamponi e 
crema di mandorle amare.
Ad accompagnare i piatti la 
Birra New Morning del Bir-
rificio del Ducato, il vino ro-
sato Subconscio, di Rober-
to Marton e un Ripasso di 
Valpolicella Classico, della 

cantina  Antonini.
La serata è solo su preno-
tazione ed ha il costo di € 
60,00 a persona.
“4 Mani in cucina” – Il 
menù; Stuzzichino di spi-
gola con finocchio, corian-
dolo e agrumi; Sfera di bac-
calà all’uvetta su crema di 
ceci del Montefeltro; Sal-
siccia di mora romagnola 
scottata con schiuma di bir-
ra, cipolla, essenza all’allo-
ro; Gnocchi di patate al ra-
gù bianco di coniglio, bur-
ro di pinoli tostati, finocchio 
e olive; Nocette di cervo su 
crema di morchielle e sal-
sa ai cramberries, tortino di 
broccoli; Fucsia (rabarbaro 
e gin, sorbetto ai lamponi e 
crema di mandorle amare); 
Piccola pasticceria

Al termine del 
concerto un 

dolce saluto al 
cioccolato

[[ Cucina   	Una serata inedita tutta giocata tra creatività e tradizione

Luigi Sartini e Gianluca Gorini “4 mani in cucina”
Da Righi una cena e un confronto tra 

due grandi cuochi. Luigi Sartini lo chef 
di casa e una delle nuove promesse 
della cucina Italiana Gianluca Gorini

Inaugura la Rassegna musicale d’autunno
Una rarità musicale per un matrimonio principesco

Sin dal Rinascimento ogni importante avvenimento era con-
trassegnato e reso ancora più illustre e clamoroso dall’inter-
vento della musica. Particolarmente fastosa era poi la cornice 
musicale e teatrale nel caso di matrimoni che siglavano alle-
anze politiche e/o economiche tra famiglie altolocate. Esempi 
illustri se ne hanno, per citarne solo alcuni, con il Ballet comi-
que de la Reyne voluto da Caterina dei Medici al Palais Bou-
rbon (Parigi 1581), modello preclaro del ballet de cour france-
se ma di concepimento italiano (Baldassarre di Belgioioso), gli 
intermedi fiorentini per La Pellegrina di Girolamo Bargagli (Fi-
renze 1589) per il matrimonio di  Cristina di Lorena con Ferdi-
nando dei Medici che videro insieme all’anziano Marenzio tut-
ti i giovani cameratisti di famiglia Bardi e financo l’Euridice di 
Jacopo Peri su testo di Rinuccini rappresentata a Firenze (Pa-
lazzo Pitti, ottobre 1600) in occasione delle serenissime nozze 
nientemeno che di Maria dei Medici con Enrico IV di Borbone, 
Re di Francia. Al medesimo filone di spettacoli conviviali ap-
partiene la Sfera armoniosa di Quagliati, esempio meno illu-
stre, ma non meno significativo di un genere tanto importante 
per la nascita e lo sviluppo del melodramma. Da Chioggia, do-
ve era nato intorno al 1555 forse da nobile famiglia, il non an-
cora ventenne Paolo Quagliati  si trasferisce definitivamen-
te a Roma, assumendone dal 1594 la cittadinanza. Nella città 
pontificia il musicista, il cui ruolo storico è quello di aver tra-
piantato a Roma, unitamente ad Emilio de’ Cavalieri, lo stile 
recitativo fiorentino,  ma anche di averlo sviluppato nella di-
rezione di uno stile concertato a più voci e con strumenti, si 
inserisce soprattutto come organista: non solo suona l’orga-
no in speciali occasioni  in S. Pietro e all’oratorio del Crocefis-
so, nonché in palazzi nobiliari in occasione di feste, ma rico-
pre l’incarico di organista dal 1601 e sino al 1618 nella basilica 
di S. Maria Maggiore, lavorando nel contempo per alcune fa-
miglie nobili romane e per la Chiesa come musicista e ammini-
stratore: tra il 1605 ed il 1608 è al servizio del cardinale Odo-
ardo Farnese, cui dedica un volume di Madrigali.

Lorenzo Tozzi



Sport
[[ 	 Gli Under 15 saranno in trasferta a Granarolo dell’Emilia, dove affronteranno alle 17 il Basket Altedo.

Pallacanestro Titano: Al via oggi le giovanili

I nizia ufficialmente oggi  
la stagione delle giovani-

li biancazzurre, con l’Un-
der 15 della Pallacanestro 
Titano - inserita nel giro-
ne B - che debutta nell’im-
pegnativo Campionato Elite 
con la trasferta a Granarolo 
dell’Emilia, dove affronte-
rà il Basket Altedo 2012 (ini-
zio ore 17).
Dopo aver vinto pochi me-
si fa il campionato regionale 
Under 14, i ragazzi samma-
rinesi faranno esperienza un 
gradino più sopra, un tor-
neo Elite dove il livello sa-
rà molto più alto: “Sarà du-
ra per noi - afferma coach 
Marco Miriello - l’obietti-
vo è confermarmi ai pia-
ni alti, chiudere fra le pri-
me quattro, ma ora come ora 
siamo in difficoltà dal pun-
to di vista mentale, bisogna 
applicarsi in un certo mo-
do per crescere. Per impe-
gno e presenza agli allena-
menti non ci sono proble-
mi, anche i ragazzi del 2000 
si sono inseriti bene, ma c’è 
modo e modo di impegnar-
si. I  ragazzi devono pensare 
a sacrificarsi e voler crescere 
a tutti i costi, non sempre è 
possibile prendere ogni se-
duta come un divertimento 
e basta, serve più attenzione 
e concentrazione”. 
E’ quindi preoccupato l’al-
lenatore biancazzurro: 
“Speriamo che l’inizio del 
campionato sia uno stimolo 
- prosegue Miriello - quel-
lo che abbiamo fatto nella 
scorsa stagione è stato mol-
to importante, ma ogni anno 
bisogna aggiungere qualco-
sa; non è difficile quello che 
sto chiedendo ai ragazzi di 
fare, ma occorre maturare. 
Crescendo, e non solo fisi-
camente, devi capire cosa 
serve per essere competi-
tivo, come concentrazione, 
attenzione e sacrificio. Cer-

chiamo di essere comunque 
pronti per il debutto e, co-
me dicevo, che la sfida con 
in palio i due punti rappre-
senti lo stimolo decisivo per 
fare da subito un buon salto 
di qualità”.
Questo il gruppo dei ‘99 e 
2000 a disposizione di co-
ach Miriello: Thomas Ca-
nali, Giovanni Galeotti, Si-
mone Giacomini, Leonardo 
Liberti, Lorenzo Menicuc-
ci, Giacomo Pasolini, Fran-
cesco Tecce, Giovanni Ugo-
lini, Manuel Clementi, Pie-
tro Ugolini, Gianluca Alfa-
rano, Lorenzo Maiani, Leo-
nardo Fiorani, Matteo Toc-
caceli, Pietro Zafferani.

Dopo aver vinto pochi mesi fa il 
campionato regionale Under 14, i 

ragazzi sammarinesi faranno esperienza 
un gradino più sopra, un torneo Elite 

dove il livello sarà molto più alto

Jorge 
Lorenzo conquista la Pole a 
Phillip Island . In Moto 2 De 
Angelis sfiora la prima fila
È Jorge Lorenzo a conquistare la pole position e un 
bel miglior tempo in un Gran Premio che potrebbe 
vedere Marquez, oggi al via dalla seconda posizio-
ne, vincitore del motomondiale. Terzo Valentino, 
in prima fila. Alex si conferma molto veloce anche 
nel sabato del Gp di Australia e sigla il terzo miglior 
tempo nella qualifiche del quindicesimo appunta-
mento mondiale della Moto2. Crono identico an-
che per il pilota Torres e sarà lui a partire dalla ter-
za piazza in griglia perché suo il secondo miglior 
giro veloce. Il sammarinese del team Ngm mobi-
le forward Racing scatterà quindi dalla seconda 
fila in una gara che si preannuncia più combattu-
ta del solito. La lunghezza, infatti, è stata portata 
da 25 a 13 giri per via dei problemi di consumi delle 
gomme riscontrati sul nuovo asfalto del tracciato 
di Phillip Island. Ecco un commentodi Alex De An-
gelis: “Oggi ho fatto lo stesso tempo di Torres, ma 
ho mancato la prima fila perché lui è riuscito a fa-
re un secondo giro veloce migliore del mio. È sta-
ta una giornata nettamente positiva, ma gli occhi 
sono già puntati alla gara di domani. Sarà una ga-
ra corta a causa dei problemi relativi alle gomme: 
il primo giro e la partenza conteranno più del soli-
to e questa cosa un po’ mi preoccupa perché tut-
ti al primo giro cercheranno di guadagnare più po-
sizioni possibili.” 

Europeo Under 17, contro 
l’Olanda una seconda 
prova da dimenticare
Seconda uscita dei ragazzi di Mirco Papini alle quali-
ficazioni all’Europeo di categoria under 17. Nella cit-
tà di Gori i biancazzurri offuscano tutto quello che di 
buono avevano fatto nella prima sfida contro i pa-
droni di casa della Georgia. Troppo forti gli arancio-
ni d’Olanda che vincono ampiamente mettendo in 
luce troppe disattenzioni difensive e un approccio 
completamente sbagliato all’incontro da parte dei 
sammarinesi. I tulipani ci mettono solo otto minu-
ti a sbloccare l’incontro e a capire che sugli esterni la 
nazionale biancazzurra regge a fatica l’urto dell’at-
tacco olandese. Il primo tempo si chiude sul 4-0 per 
l’Olanda, ma nella ripresa il risultato triplica. Sotto-
tono la prestazione di tutti gli undici scesi, a favo-
re di un’Olanda fin troppo forte. Si ritorna in campo 
martedì 22 contro le Isole Faroe, altra squadra a ze-
ro punti nel girone con la possibilità, e la necessità, di 
provare a riscattarsi. 

SAN MARINO – OLANDA 0-12 
SAN MARINO: Benedettini, Della Valle, Grandoni, Berti 
(70’ Mularoni), Tamagnini, Gasperoni, Berardi, D’Adda-
rio, Corbelli (61’ Giardi), Cevoli (41’ Zanotti), Carlini.  A di-
sposizione: Meroi Gennari, Bagnasco C.T.: Papini 
OLANDA: Van Osch, Veendorp, Verdonk, Verloo, Van de 
Beek (62’ Van Haren), Bergwijn, Owobowale, Slabbeko-
orn (41’ Walian), Van der Meer (19’ Van Zweeden), Nouri, 
Van der Moot. A disp: Van Bladeren, Schuurman, Beren-
stein, Ter Avest. C.T.: Stekelenburg 

Campionato di calcio
5° Giornata

Venerdì 18 Ottobre ore 21,15

FIORENTINO-DOMAGNANO          1-1

Sabato 19 ottobre 2013 ore 15

COSMOS- CAILUNGO         3-1

MURATA-VIRTUS         0-0

FOLGORE-SAN GIOVANNI          1-1

Domenica 20 ottobre 2013 ore 15

PENNAROSSA-JUVENES D. Domagnano

LIBERTAS-TRE FIORI Montecchio

TRE PENNE-FAETANO Fiorentino

Riposa: La Fiorita

CLASSIFICA GRUPPO A

TRE FIORI 10

LIBERTAS 9

TRE PENNE 7

FAETANO 6

VIRTUS 6

FIORENTINO 5

DOMAGNANO 4

MURATA          2

LE PROSSIME GARE 
6° Giornata

Sabato 26 ottobre 2013 ore 15

PENNAROSSA-SAN GIOVANNI Serravalle

LA FIORITA-COSMOS Fiorentino

TRE FIORI-TRE PENNE Domagnano

FIORENTINO-LIBERTAS Montecchio

Domenica 27 ottobre 2013 ore 15

DOMAGNANO-MURATA. Fiorentino

CAILUNGO-FOLGORE Domagnano

FAETANO-VIRTUS Montecchio

Riposa: Juvenes Dogana

CLASSIFICA GRUPPO B
COSMOS 10

LA FIORITA 9
JUVENES/DOGANA 7
PENNAROSSA 4
SAN GIOVANNI 3
CAILUNGO 2
FOLGORE 2



Agenda
oroscopo 

del giorno

 San  Marino
TURISMO
Bling Ring
NUOVO DOGANA
Diana
La storia segreta di Lady D.
Cinema Concordia

 Rimini 
MULTIPLEX LE BEFANE
Sala 1 CATTIVISSIMO ME 2
fer.17-19-21-22,50 sab.15,10-17-19-21-22,50-1 
fest.10,30-15,10-17-19-21-22,50

Sala 2 CATTIVISSIMO ME 2 (3D)
fer.16-18-20-22 sab.14,10-16-18-20-22-24 
fest.10,50-14,10-16-18-20-22

Sala 3 GRAVITY (3D)
fer.16,30-18,30-20,30-22,30 sab. fest.14,30-16,30-18,30-
20,30-22,30 sab. ult.0,30 mart.16,30-18,30 (no merc)

TURBO
fest.10,40

Sala 4 UNA PICCOLA IMPRESA 
MERIDIONALE
fer.16,20-18,30-20,40-22,50 sab.14,10-16,20-18,30-
20,40-22,50 fest,10,30-14,10-16,20-18,30-20,40-
22,50 sab. ult.1

Sala 5 COSE NOSTRE (MALAVITA)
fer.17,50-20,15-22,30 sab.15,30-17,50-20,15-22,30-
0m45 fest.10,40-15,30-17,50-20,15-22,30

Sala 6 OLTRE I CONFINI DEL MALE 
- INSIDIOUS 2
fer.16,40-18,40-20,40-22,40 sab. fest.14,40-16,40-
18,40-20,40-22,40 sab. ult.0,40

MONSTERS UNIVERSITY
fest.10,30

Sala 7 ASPIRANTE VEDOVO
fer.16,30-18,30-20,30-22,30 sab. fest.14,30-16,30-
18,30-20,30-22,30 sab. ult.0,30

I PUFFI 2
fest.10,40

Sala 8 GIOVANI RIBELLI (KILL 
YOUR DARLINGS)
fer.16,20-18,30-20,40-22,50 sab.14,10-16,20-18,30-
20,40-22,50-1 fest.10,30-14,10-16,20-18,30-20,40-
22,50

Sala 9 ESCAPE PLAN (FUGA 
DALL’INFERNO)
fer.16,20-18,30-20,40-22,50 sab.14,10-16,20-18,30-
20,40-22,50-1 fest.11-14,10-16,20-18,30-20,40-22,50

Sala 10 CATTIVISSIMO ME 2
fer.16,30-18,30-20,30-22,30 sab. fest.14,30-16,30-
18,30-20,30-22,30 sab. ult.0,30

PERCY JACKSON E GLI DEI DELL’ 
OLIMPO - IL MARE DEI MOSTRI
fest.10,40

Sala 11 ASPIRANTE VEDOVO
fer.17-19-21-23 sab.15-17-19-21-23-1 fest.10,30-15-
17-19-21-23

Sala 12 BLING RING
fer.16,30-18,30 sab. fest.14,30-16,30-18,30

IL CACCIATORE DI DONNE
ore 20,30-22,30 sab. ult.0,30

SETTEBELLO MULTISALA
SALA ROSA GLORIA
fer.21,15 fest.16,30-18,30-21,15

SALA VERDE TWO MOTHERS
fer.21,15 fest.16,30-18,30-21,15

TIBERIO
THE LONE RANGER
fer.21 fest.14,30-17

Si autoproclama re della nuova Germania: arrestato
Era convinto di essere Re, con tanto di mantello con bordo d'ermellino, 
scettro, corona e moneta del regno. A farlo ripiombare nella realtà è stata 
la sua patente di guida falsa: fermato per aver violato il codice della stra-
da, Peter Fitzek, tedesco di 48 anni, è stato arrestato. Interrogato dal 
giudice, Fitzel si è difeso dicendo di avere davvero una patente, ma valida 
solo nel suo regno

m	 ariete
Comincia a prendere forma la possibilità di qualche 
novità in tema di soldi. Oggi, per voi dell’Ariete, la Lu-
na si trova nella seconda Casa astrologica. Avete 
sott’occhio tutti gli investimenti?

n	 toro
Per il Toro, il nostro satellite è in elegante congiunzio-
ne, nel giorno di riposo. Si prospetta la chance di un 
sentimento nuovo sia se lavorate sia se vi rapportate 
con gli affetti e le amicizie. Ci sono belle novità, per 
voi

o 	 gemelli
Siate avveduti di fronte alla gente che vorrebbe quan-
to vi spetta. Per quel che riguarda voi Gemellini, 
l’astro notturno si trova nella Casa dell’inconscio, og-
gi. Qualcuno potrebbe gabbarvi e voi neanche ve ne 
accorgereste. Occhi aperti

p 	 cancro
Prosegue un agevole aspetto della Luna, per voi Can-
cro, in quest’ultimo giorno di week end. La gente che 
vi interessa vi troverà piuttosto attenti ai fatti pratici e 
guadagnerete complimenti in tutti i campi della vita, 
in special modo quelli legati ai sentimenti. Vi sentirete 
belli

q	 leone
Le persone che vi interessano si faranno l’idea che 
siete un poco meno vispi del consueto dal momento 
che pretendete di sottrarvi allo stress. Persiste una 
disarmonica posizione della Luna, per voi del Leone, 
questa domenica. Cercate di partecipare di più

r	 vergine
Per voi della Vergine, è in corso un positivo aspetto 
della Luna, in questa giornata. Chi vi sta al fianco vi 
troverà realmente pronti per i dettagli pratici e guada-
gnerete parole di stima in tutti i settori della vita, in 
special modo quelli legati ai sentimenti. Chi vi vuole 
bene saprà dirlo

s	 bilancia
Siete nella situazione di ascoltare novità improvvise e 
pure importanti, dato che si rinforzano le relazioni con 
chi tiene più a voi. Nella giornata di relax, il nostro 
satellite si trova in ottavo Campo, per la Bilancia. I 
parenti assumono un ruolo importante

t	 scorpione
Nella giornata dedicata al riposo, è in atto un disage-
vole aspetto del nostro satellite, per voi esponenti 
dello Scorpione. Siccome cercate di fare con molta 
calma, le persone che vi stanno al fianco si faranno 
l’idea che siete appena appena meno accorti rispetto 
al consueto

u	 sagittario
Ogni situazione si metterà bene, a proposito delle 
mansioni di tutti i giorni: sarete alquanto vigili sui 
particolari. Per voi del Sagittario, la Luna è nella Casa 
della vita quotidiana. Questo implica che l’eros va 
molto bene

v	 capricorno
Nella giornata dedicata al riposo, per quel che riguar-
da voi del Capricorno, persiste un gradevole aspetto 
della Luna. Vi troverete maggiormente concentrati sui 
dettagli pratici rispetto al consueto e tale vicenda vi 
permetterà di stare al centro dell’attenzione in tutti i 
settori della vita, in special modo quelli legati ai senti-
menti. L’intimità gioisce a sua volta

w	 acquario
Dato che cercate di rinunciare allo stress, la gente 
che vi sta a cuore vi reputerà come meno veloci della 
norma. In questa giornata, per l’Acquario, è in corso 
uno sgradevole aspetto della Luna. Cercate di non 
apparire troppo rilassati, anche se è domenica

x	 pesci
“Nella giornata di relax di riposo, per quanto riguarda 
voi dei Pesci, c’è una posizione gradevole dell’astro 
notturno. Con le persone che frequentate per fatti vo-
stri e con chi sopportate su lavoro o studio vi accor-
gerete di essere vigili sui dettagli più del solito; tale 
vicenda risulterà assai gradita, soprattutto se saprete 
fare un bel complimento!”

Istantanee dal mondo	 tratto da repubblica.it

Cinema
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